
 

Riflessione di due Sorelle Clarisse (At 6,1-6) 

 

“Francesco, va’ e ripara la mia casa che, come vedi, è tutta in rovina”  
                                                                                      

Una vocazione, una missione 
 

«Alla mirabile esortazione, Francesco, colmo di gioia, prontamente si alzò 
e s’impegnò a compiere l’incarico di riparare l’edificio della Chiesa, che 
Cristo acquistò con lo scambio prezioso del suo sangue, come lo Spirito 
Santo gli avrebbe insegnato» (Legm 5: FF 1334). 
«Cosı` preparato il beato servo dell’Altissimo, e confermato dallo Spirito 
Santo, asseconda il felice impulso dell’anima, infatti non gli era più 
permesso differire: un’epidemia mortifera si era diffusa ovunque, 
paralizzando a molti le membra in modo tale che avrebbe tolto loro 
anche la vita, se il Medico avesse tardato anche solo per poco» (1Cel 8: 
FF 332). 
 

Conosciamo molto bene questi testi ma, riletti e meditati nel contesto in 
cui viviamo, possiamo cogliere la freschezza di quella che possiamo 
definire non solo la vocazione di san Francesco ma la vocazione di ogni 
cristiano: riparare il Corpo di Cristo che è la Chiesa di pietre vive.  
 

Il momento in cui Francesco riceve il dono della sua vocazione e missione 
è un tempo in cui, come ci ricorda uno dei suoi biografi, Tommaso da 
Celano, «un’epidemia mortifera si era diffusa ovunque»; oggi, useremmo 
il termine ‘pandemia’, un contesto di ‘crisi’ sociale e di fede . Al riguardo è 
interessante notare che, sia il testo degli Atti degli Apostoli che i testi 
francescani sopraindicati, descrivono un momento critico che ha in sé una 
parola di speranza. Infatti, ci mostrano, attraverso fatti concreti, come il 
Signore usa la crisi per creare qualcosa di nuovo, di inedito. 
Quasi a dire che, per assurdo, i tempi di crisi sono necessari per mettere in 
atto dei nuovi processi di discernimento e decisione. Anche noi stiamo 
costatando come la ‘pandemia’ che sta colpendo il corpo ha smascherato la 
‘pandemia spirituale’ soggiacente, mettendo a nudo la fragilità delle nostre 



 
 

 

relazioni situandoci di fronte a una sfida che interpella la nostra vocazione 
battesimale e missione di restauratori di brecce che si sono create 
nell’edificio di pietre vive che è la Chiesa, che è il cuore di ogni uomo e 
donna. 
Osiamo sperare che anche oggi il Signore crei una cosa nuova, un modo 
nuovo di stare nella Chiesa e di essere al suo servizio, nella misura in cui 
siamo pronti a donare la nostra vita per amore della nostra ‘Madre Chiesa’ 
se, come san Francesco, ci apriamo all’azione dello Spirito Santo. 
Ma come san Francesco, e  con lui santa Chiara, ha riparato la casa di Dio? 
Come il Signore, attraverso di noi, può riparare la Chiesa? Attraverso l’arte 
del risanamento delle relazioni ferite. Vocazione, questa, tanto attuale e 
necessaria.  
 

I tre modi per rinnovare della Chiesa 
 

«Così come furono riparati tre edifici, sotto la guida di san Francesco, si 
sarebbe rinnovata la Chiesa in tre modi – secondo la forma di vita, 
secondo la Regola e secondo la dottrina di Cristo da lui proposte» (LegM 
II,8: FF 1050).  
 

La forma di vita: L’unità di comunione della fraternità 
Il primo modo indicato è ‘la Forma di vita’, ossia una vita vissuta 
nell’amore e per amore di Cristo e della Chiesa. Francesco e Chiara hanno 
amato la Chiesa, in modo particolare la parte più fragile, mettendo le loro 
persone a servizio del sostegno delle membra deboli e vacillanti del Suo 
corpo, perché consapevoli che solo l’amore risana e ha il potere di far 
risorgere. In questi mesi di lockdown, quanti volontari abbiamo visto 
adoperarsi nella carità nelle parrocchie della nostra Diocesi e in tutta 
Italia, mettendo in circolo la vita delle nostre Comunità. L’amore risana le 
relazioni con gli altri, con le cose e con il denaro nella misura in cui 
condividiamo tutto ciò che siamo e che abbiamo. 
 

La Regola: l’ordine della vita 

Il secondo modo è ordinare la vita secondo le priorità suggerite dal 
Vangelo. Una vita ordinata dall’obbedienza alla vita e ai valori di fede. 
Oggi assistiamo alla forte rivendicazione della propria libertà il cui frutto è 
l’egoismo. Mentre una vita vissuta in obbedienza alla propria vocazione 



 
 

 

battesimale porta alla ricerca del bene comune e quindi a mettere a 
servizio della Comunità il carisma che il Signore ha dato in dono a 
ciascuno. Allo stesso modo, come è avvenuto nella primitiva comunità 
cristiana descritta negli Atti degli Apostoli, anche oggi viene risanata la 
relazione con Dio, con il fare, con lo spazio, con il tempo, con il corpo e 
con il creato.  
 

La dottrina di Cristo: il Vangelo vissuto 

Il terzo modo: la gioia del Vangelo vissuto. Di fronte alle false ideologie 
che informano la nostra vita, il Vangelo orienta il nostro cammino verso 
una meta che dà pienezza, dà gioia e luminosità alla vita, risponde ai 
desideri più profondi e più veri del nostro essere riempiendo la nostra 
esistenza di una umanità bella, riconciliata e libera da ogni compromesso 
con il male, ristabilendo la nostra identità di cristiani a immagine e 
somiglianza di Dio. 
Veramente possiamo dire con il libro della Sapienza: «La tua Parola, o 
Signore, tutto risana». 
Continuando la nostra preghiera personale chiediamo al Signore, per 
intercessione di san Francesco e santa Chiara, il dono di un amore grande 
per la Chiesa, nostra Madre e custode, e la grazia di essere collaboratori di 
Dio stesso e sostegno delle membra deboli e vacillanti del suo Corpo, così 
da mettere in luce la sua bellezza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

PER L’APPROFONDIMENTO: 
 
Francescano  
Chiesa di Cristo: è la rete della moltitudine dei credenti FF 1202; è tutelata 
dalla purezza evangelica FF 611. 

 

Francesco inviato a restaurarla: in rovina, riparata da Francesco FF 1334, 
2029; visione del Laterano cadente FF 603, 1064; soccorsa da Cristo 
mediante Francesco FF 2045; campo di lavoro di Francesco FF 384; 
Francesco la sostiene e rinnova FF 1064, 1460, e ne diviene luce FF 514, 
725, 1547, 1823, 2724, 2851; ha la sua fioritura nell’Ordine dei frati minori 
FF 1640, 1710. 

 

Francesco fa rivivere la Chiesa apostolica e primitiva FF 732, 1567/27, 
1729, 2048, 2206, 2211, 2215, 2218. 
 

Chiara e le sue sorelle apportano luce alla Chiesa FF 1614, 1788, 2827, 
2829-2830, 2886, 3151, 3176, 3281, 3285, 3294, 3295.  
 
Magistero della Chiesa 

 

Lettera Enciclica, Ecclesiam suam, Paolo VI 
 
Esortazione Apostolica, Evangelium Gaudium, Papa Francesco 
 
Lettera Pastorale, Non alia charitas, Marcello Semeraro 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 


